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ILPAPABRESCIANO
CHEAMAVAL’ARTE
InsiemeaGiovannieSandroVeronesi, SergioRubini e MimmoPaladino
un viaggio dentro la storia che parte dell’attualità e fa ritorno al presente

GiorgioDiritti aPadernelloper leriprese:erail novembre del2018

Elia Zupelli

Circa un mese fa, 27 aprile:
nelpienodel lockdownedell’e-
mergenza sanitaria, Papa
Francesco durante la liturgia
mattutinaa SantaMartanella
sua preghiera ricorda gli arti-
sti, «che hanno questa capaci-
tà di creatività molto grande e
ci indicano la strada da segui-
re per la bellezza... Che il Si-
gnore dia a tutti la grazia della
creatività in questo momen-
to».Ilgiornoseguente,26arti-
stidivariedisciplineedidiver-
sa estrazione rispondono con
una lettera accorata per espri-
meregratitudineericonoscen-
za «anche da parte dei loro
amici invisibili, i comprimari,
gliassistenti, i tecnici, i lavora-
tori in genere che danno il ne-
cessario contributo affinché
gliartistipossanoindicare,co-
me tu hai detto, la strada per
la bellezza».

Ebbene, a un mese di distan-
za, domani sera, in occasione
della Festa di San Paolo VI,
quattro tra gli artisti firmatari
diquella lettera-SandroVero-
nesi, la cui penna è proprio
quella che ha redatto il mes-
saggio al Papa, il fratello regi-
sta Giovanni Veronesi, che ha
contribuito ad allargare il giro
dei firmatari, Sergio Rubini,
da cui è partita l’idea dell'ini-
ziativa, e Mimmo Paladino,
l’unicoartista«visivo»traisot-
toscriventi, presente con una
sua opera anche nel museo
Paolo VI e che ha omaggiato il
pontefice con un ritratto di
Cristo in croce, saranno ospiti
dellavideoconferenzaorganiz-
zata proprio dalla Collezione
Paolo VI di Concesio.

CON L’OBIETTIVO, come ha ri-
cordato il direttore Paolo Sac-
chini, «di riflettere insieme a
loro sulrapporto tra artee spi-

ritualitàperavereunatestimo-
nianza indiretta dell’attualità
del messaggio di Papa Monti-
ni. Non a caso la data scelta
per l’iniziativa “Lettere d’arte:
dalPapaagliartistiedagliarti-
stialPapa“èproprioquellade-
dicata alla festa di San Paolo
VI», che cade esattamente il
29 maggio.

IL LEGAME tra quest’ultimo e
larispostadegliartisti firmata-
ri (tra gli altri, anche France-
scoDeGregori,DiegoAbatan-
tuono, Stefano Accorsi, Pier-
francescoFavino,CarloVerdo-
ne) è esplicitato nel dettaglio
da Don Giuliano Zanchi, re-
sponsabile scientifico della
Fondazione Bernareggi e
membrodelcomitatoscientifi-
co della Collezione di Conce-
sio: «Il genere letterario della
lettera del Papa agli artisti de-
ve la sua popolarità al famoso
discorso di Paolo VI tenuto
nell’emblematicoscenariodel-
la Cappella Sistina il 7 maggio
1964.Nonerailprimopontefi-
ceaprendereunasimileinizia-
tiva, ma quell’occasione, per
via del particolare momento
storicoeancheper lasensibili-
tà di papa Montini, ha assun-
to un significato a suo modo
epocale,daalloracitatoconre-
golarità con la reputazione
chesi riservaaunatto fondati-
vo. Sono bastate poche parole
diPapaFrancesco,moltosem-
plici e dette al momento giu-
sto, pronunciate nel contesto
della consueta liturgia quoti-
dianaaSantaMarta,persusci-
tare con una spontaneità ine-
dita il controgenere della ri-
sposta degli artisti al Papa».

L’appuntamento è fissato
per le 20.30 sulla piattaforma
GoogleMeet,graziealsuppor-
to tecnico di Accademia Santa
Giulia; la partecipazione alla
tavola rotonda, che è limitata
a circa 150 posti, è nominale e
suprenotazione (per iscriversi
basta inviareunamail all’indi-
rizzo info@collezionepaolo-
vi.it).•
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Fine novembre 2018, ciak si
gira: tir, camper, furgoni, ol-
tre sessanta professionisti fra
scenografi, truccatori, elettri-
cisti, macchinisti, fonici, sar-
ti, falegnami, scultori e pure
carrozzieri impazzano fin
dall’alba davanti al Castello
di Padernelllo. Dove Elio Ger-
mano sta per calarsi nei pan-
ni del celebre pittore Anto-
nio Ligabue per alcune scene
di «Volevo nascondermi», il
nuovo film di Giorgio Diritti,
che dal maniero e dalle sue
atmosfere era rimasto affasci-
nato un paio d’anni prima,
durante un incontro pubbli-
co finito a pane, salame e vi-
no rosso: «Nessuno ha mai gi-
rato un film qui? È un luogo
magico...».

CONILSENNODIPOI, il brindi-
si non fu solo profetico ma an-
che beneaugurante: «Volevo
nascondermi» si è aggiudica-
to infatti il Nastro dell’Anno
2020, riconoscimento che il
Direttivo dei giornalisti cine-
matografici assegna sceglien-
do un’opera «che merita una
particolare sottolineatura di
eccellenza». Sempre per lo
stesso film è andato il Nastro
dell’Anno a Palomar e Rai Ci-
nema per la produzione, a
Giorgio Diritti per la regia e a

Germano per la performan-
ce. Lo stesso regista, fra i più
poetici ed evocativi del cine-
ma italiano, ha reso grazie
con una lettera alla Fondazio-
ne Castello di Padernello,
che tra l’altro dal 2 giugno tor-
nerà a essere visitabile: «Pa-
dernello è una piccola magia
nella bassa Bresciana. Ha il
sapore di un favola sospesa,
di quelle di quelle particolari
di cui quando leggi, non capi-
sci ancor bene il mistero, e se
quel racconto sarà intriso di
paura di magia o di allegria.
È un posto che in questa sen-
sazione mi ha trasferito ha an-
che un importante valore visi-
vo ed emotivo. Per questo ho
sentito subito il desiderio di
girarvi delle scene di un film
e quando stavo sviluppando
il progetto di “Volevo Nascon-
dermi“ - il film su Toni Liga-
bue - quelle sensazioni han-
no preso corpo ulteriormen-
te. È un castello di pianura
che in autunno puoi trovare
avvolto dalle nebbie, è parte
di un borgo in cui respiri an-
cora come nel suo cortile in-
terno le sensazioni del vivere
nel passato, ma si apre anche
a spazi nobili importanti. Un
luogo da incontrare nella vi-
ta».•E.ZUP.
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L’attoree regista SergioRubini

CINEMA.Iltrionfodi «Volevo nascondermi»

MagicoPadernello
Unsetda«Nastro»
cheprestoriaprirà
Ilfilmgiratoin parte nelcastello
continuaa fareincetta dipremi

Non escludono il ritorno. An-
zi: lo invocano.

In un nuovo pezzo «che ab-
biamo registrato prima della
quarantena, e pur non sapen-
do cosa sarebbe successo, rac-
contadi quello che al momen-
to più ci manca».

In ordine sparso: le notti d’e-
state, gli amici, i concerti, la
strada che scorre e la gola che
brucia... Aria elettrica calda e
abrasiva, dal profumo vaga-
mente nostalgico, come un
brindisi agli anni migliori,
«perché se il tempo è la cosa
più preziosa che abbiamo, è
nostro dovere non permette-
re a niente e a nessuno di por-

tarcelo via. Pensate a questo
quando la ascolterete».

INCIRCOLOsu tutti i portali di-
gitali da mezzanotte in pac-
ca, tipo Cenerentola ma in
giacca di jeans e furore alt-
rock tra speranza, coraggio e
chitarre, il brano si intitola
«Giovani ancora». Suona co-
me «un grido generazionale
per chi vuole fermare il tem-
po ed essere l’ultimo a cade-
re» e fotografa il manifesto
programmatico del nuovo
corso artistico di Cara Cal-
ma, ovvero Riccardo Taffelli
(voce e chitarra), Cesare Ma-
drigali (chitarra), Gianluca

Molinari (basso) e Fabiano
Bolzoni (batteria), «quattro
storie di vita e musica diven-
tate una cosa sola per non ab-
bassare mai il volume».

La traccia, distribuita da Ar-
tist First, rappresenta infatti
un ideale punto di rottura e
al tempo stesso di continuità
fra passato, presente e futu-
ro, e si inserisce come ideale
spartiacque tra un 2019 pas-
sato on the road sull’onda del
secondo album «Souvenir» -
oltre 50 date in giro per l’Ita-
lia nelle Polaroid di «un an-
no formativo, ma soprattutto
incredibilmente divertente»
- e una prima parte di 2020

per ovvi motivi passata in mo-
do opposto: pandemia, lock-
down e isolamento. «Periodo
in cui ne abbiamo approfitta-
to per studiare, scrivere da ca-
sa e riposarci, pronti a riparti-
re più carichi di prima». Il
tempo è ora, l’esito prevedi-
bilmente dirompente: «Tor-
nare a suonare insieme, dal
vivo, è stata un’emozione in-
credibile, non ci era mai capi-
tato di stare distanti per così
tanti giorni. Certo manca l’a-
drenalina del palco, ma an-
che per quello verrà il tem-
po». Nel mentre, i cattivi pen-
sieri restano fuori dalla por-
ta: è il momento di ricostrui-
re. Nonostante il silenzio, no-
nostante tutto. Cara Calma
affilano il riff: «Un po’ come
la scorsa, in cui abbiamo suo-
nato in alcuni dei più impor-

tanti festival italiani, al fian-
co di Ministri, Punkreas, Fa-
st Animals and Slow Kids, I
Hate My Village, Omar Pedri-
ni, ci aspettava un’altra inten-
sa estate live, con molte date
già chiuse ovviamente annul-
late. Ma non ci fermiamo, an-
zi: la pausa forzata a cui sia-
mo stati costretti probabil-
mente ce la saremmo comun-
que presa, per respirare e tra-
sformare le sensazioni in nuo-
ve canzoni... Ci siamo ritrova-
ti con tante idee e un sacco di
materiale su cui lavorare:
stiamo spingendo forte
sull’acceleratore, seguendo l’i-
stinto senza scadenze e pres-
sioni, per scrivere il nostro di-
sco più libero». In arrivo, con
tutta probabilità, fra settem-
bre e dintorni.•E.ZUP.
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Loscrittore SandroVeronesi L’artistaescultore MimmoPaladino

Ilregista toscano GiovanniVeronesi

CaraCalma:amezzanotte inpuntoesceil singolo «Giovani ancora»

MUSICA.Un nuovosingolo in rampa dilancio, «Giovaniancora», etantiprogetti perripartirea tutta dopo laquarantena

CaraCalma,dicorsaversoun’altraestate
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